
Incomincia nelle missioni estere l’opera della distruzione. 1037

come Papa. Sotto Pio VI il processo dovette venir abolito defini­
tivamente come inattuabile, e l’ultima seduta ebbe luogo il 28 feb ­
braio 1777.1

7.

Nel campo delle missioni estere comincia sotto Clemente XIII 
l’opera della violenta distruzione. Quelle stesse potenze civili che 
nei secoli antecedenti avevano tanto contribuito a crearle non 
hanno ora più comprensione per le grandi idee dei loro antenati 
e distruggono uno degli strumenti principali di cui prima si erano 
serviti con predilezione per la diffusione del cristianesimo: la 
Compagnia di Gesù.

Per farsi un’idea dello squarcio aperto nell’opera missionaria 
da questo procedere del Portogallo, della Francia e della Spagna, 
basta tener presente che nell’anno 1760 dimoravano nei paesi di 
missione non meno di 3276 gesuiti.2 Allora Pombal aveva già 
cominciata la sua opera di distruzione. Una nave dopo l’altra arri­
vava in Lisbona, carica di gesuiti, che improvvisamente erano 
stati strappati alla loro attività pastorale nei paesi di missione. 
Nel maggio 1759 ne giunsero 10 o 12 da Angola, nel giugno 1760 
230 dal Brasile, nel settembre di quell’anno 61 da Madera e dalle 
altre isole, nel dicembre 115 da Parà. Nel maggio dell’anno se­
guente vennero trasportati i primi 119 gesuiti dall’ india Orien­
tale che, essendo in maggioranza ammalati, vennero trasferiti nel 
lazzaretto dei malfattori, e 23 erano morti durante la traversata 
durata 5 mesi. Ancora durante gli anni 1764 e 69 si spigolarono 
parecchi gesuiti che non s ’erano potuti arrestare subito.3

Dopo il 1767 il destino dei gesuiti portoghesi si ripetè anche 
nei loro confratelli delle provincie spagnuole. Anch’essi vennero 
improvvisamente aggrediti e trasportati a Cadice. Negli anni
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